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PALLANUOTO

Doping, confermate
le tre positività
di Roma-Florentia

Lo sportivo ideale? Un dirigente
Sondaggio «Donne e calcio»: atleti in ribasso

●■IN BREVE

Stream e Tele+
Guerra di abbonati
■ Oltre100milanuoviabbona-

mentidall’iniziodellacampa-
gnacalcioametàluglioconuna
mediadi2.500algiornoadago-
sto.Questisonoidatiregistrati
daStreamallavigiliadelprimo
CampionatodiserieAincuide-
tieneidirittitelevisivicripatidi
Lazio,Lecce,Fiorentina,Parma,
Roma,UdineseeVenezia.Per
quantoriguardaTele+gliabbo-
namentihannosuperatoidue
milioni,conpuntedi10milaab-
bonamentialgiorno.

Giudice sportivo
Squalificati in 19
■ Diciannovegiocatorisonostati

squalificati,tuttiperunagiorna-
ta,dalgiudicesportivoperlega-
rediCoppaItaliadisputate.Iso-
spesisono:Caccavale(JuveSta-
bia),Baronchelli,CottinoeSu-
perbi(Cesena),BonadeieFeraz-
zoli(Savoia),CancellatoeFimo-
gnari(Spal),Zauli(Vicenza),
Ambrosi(Monza),Belleri(Em-
poli),Bellucci(Treviso),Corrent
(Salernitana),Ferrara(Lucche-
se),Lucchini(Cremonese),Mar-
tino(Reggina),MovillieRossi
(Como),Rovaris(GualdoTadi-
no).Èstatainibitoatuttoil2set-
tembreildirigenteaccompa-
gnatoredellaFidelisAndria,Em-
bertoIennarelli,perprotestenei
confrontidell’arbitrochehanno
provocatoilsuoallontanamen-
tonelcorsodellaripresa.

Surf, la Sensini
andrà a Sydney 2000
■ Qualificazioneraggiuntaperla

surfistaAlessandraSensiniai
prossimigiochiolimpicidiSy-
dney2000;quasifattaperl’altro
surfistadell’Albaria,Riccardo
Giordano.Attualmenteisurfisti
sonoimpegnatinelCampiona-
toeuropeodiPuck,inPolonia.
AlessandraSensinihagiàvinto
unamedagliadibronzonegli
giochiolimpicidiAtlanta‘96.

Mondiali canottaggio
Skiff: Sartori in finale
■ NicolaSartorièinfinalenello

skiffsingoloaimondialidica-
nottaggioincorsoaSt.Cathari-
nes, inCanada.L’italianosièin-
fattipiazzatosecondonellasua
semifinale,coniltempodi7mi-
nuti,6secondie6centesimi,
precedutodiquasicinquese-
condidalneozelandeseRob
Waddel(7:01.46).

Nuoto, 200 rana
Record della Heyns
■ LanuotatricesudafricanaPenny

Heynshabattutoilrecordmon-
dialedei200metriranaaicam-
pionatipanpacificidinuotoin
corsoaSydney.Heynshaferma-
toicronometria2minuti,24se-
condie42centesimi,superan-
docosìdinovecentesimidise-
condoilprimatodaleistessasta-
bilitoil18luglioscorsoaLosAn-
geles(2:24.51).Èilsestorecord
ottenutodallasudafricananelle
ultimecinquesettimane.

■ Le controanalisi svoltesi nel labora-
torio di Colonia hanno confermato
le tre positività per doping dei tre
giocatori controllati a sorpresa do-
po la semifinale scudetto tra Ina As-
sitalia Roma e Florentia. Si tratta di
Tibor Benedek (per chlortestostero-
ne), Vladimir Vujasinovic e Riccardo
Vannini (entrambi per efedrina). La
comunicazione di «definitivi accer-
tamenti di positività» è arrivata alla
federmedici sportivi, che l’ha tra-
smessa al coordinamento antido-
ping del Coni che a sua volta ha in-
formato la Federnuoto per i provve-
dimenti di sospensione. Del caso
sarà investita la procura antidoping
del Coni.

ROMA L’uomo ideale? Meglio di-
rigentechecalciatoreoallenatore.
Lodicono ledonneitalianeprota-
gonistediun’inchiestasu«Donne
e calcio» realizzata dalla «Fast
pressresearch»percontodelmen-
sile Campioni e della tv via Inter-
net. Le 1.827 donne che hanno
risposto al sondaggio hanno in-
dicato ai primi sei posti della
classifica dell’uomo ideale e uo-
mo dei sogni altrettanti perso-
naggi che nel calcio sono o so-
no stati dirigenti: al primo po-
sto Marco Tronchetti Provera,
seguito da Gianni Agnelli, Sil-
vio Berlusconi, Massimo Morat-
ti, Luca di Montezemolo e Ser-

gio Cragnotti. Solo settimo un
giocatore, Roberto Baggio.

Nella classifica dell’uomo dei
sogni «per categorie» Marcello
Lippi è in testa per gli allenato-
ri, Roberto Baggio per i giocato-
ri, Aldo Biscardi per i giornalisti
e Graziano Cesari per gli arbitri.
Per fuggire su un’isola deserta le
donne protagoniste del sondag-
gio scelgono Diego Simeone,
per ballare un tango Montero e
Alberto Zaccheroni, per trascor-
rere una serata romantica il por-
toghese Rui Costa, per una
«scappatella» Panucci, per vive-
re un’avventura Mondonico.
Una storia d’amore le donne in-

tervistate vorrebbero viverla
con Del Piero o Eriksson, ma
quando si tratta di scegliere
l’uomo dal quale avere un figlio
il nome che spicca su tutti in as-
soluto è quello di Franco Baresi.

Nel sondaggio non poteva
mancare la classifica delle squa-
dre più sexy e la squadra ideale
delle donne. Nel primo caso
vince il Milan, seguito da Ju-
ventus, Inter e Roma. Mentre
queste sono le «convocazioni»
che emergono dall’inchiesta
della «Fast press»: Buffon, Pa-
nucci, Montero, Nesta, Maldini,
Roby Baggio, Rui Costa, Totti, F.
Inzaghi, Batistuta e Weah.

Il giro magico di Johnson
Per lo statunitense nei 400 oro e record (43”18)
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

SIVIGLIA Un metro e qualche
centimetro per allargare il suo po-
sto nella storia dell’atletica dove
già possedeva un ranch ed ettari
di prateria. Michael Johnson ha
stravinto la gara dei 400 metri
stabilendo con il tempo di 43”18
il nuovo primato del mondo.
Cancellato il 43”29 di Butch Rey-
nolds, un altro signore che ha
preso come altri manigoldi una
sbornia di nandrolone: il vecchio
sprinter americano (35 anni) ave-
va fatto bingo, come si dice quag-
giù in Spagna, il 17 agosto 1988,
nella famosa pista di Zurigo, quel-
la che produce primati e ricchez-
za.

È davvero la rivincita dell’uo-
mo chiamato cavallo. Dato per
declinante, per moribondo, per
stressato, con una vertebra che gli
fa male, 31 anni, 2 ori olimpici e
5 titoli mondiali che cominciava-
no a pesare, Michelone ha messo
tutti in riga. La gara è stata una
galoppata, due metri abbondanti
al resto della compagnia, gli ulti-
mi cento metri con il vento del
pubblico, tutto in piedi e urlante
per trascinare un atleta che non
tradisce mai. È tra i duecento e i
trecento che Johnson ha costrui-
to il record: ai 200 è passato in 21
secondi secchi, ai 300 in 31”3,
con due decimi di anticipo sulla
tabella di corsa. E poi lo sguardo
al tabellone elettronico, gli occhi
che parlavano al mondo, un atti-
mo di respiro per riprendersi, i
400 metri non sono uno scherzo,
schiantano cuore, polmoni e
gambe. Ha corso alla velocità di
33,34 chilometri orari: ai confini
della realtà sul giro di pista.

Uomo di poche parole, Miche-
lone: «Il primato nei 400 era il
mio obiettivo del 1999. Missione
compiuta, ora tornerò a lavorare
nei 200. Il mio obiettivo è vincere
due ori alle Olimpiadi di Sy-

dney». Una lezione di buon senso
a chi progetta grandi slam - come
nel caso della Jones - e si ritrova
nella polvere. Due anni di acciac-
chi hanno fatto riflettere Johnson
e il suo staff: meglio una gara si-
cura che due a rischio. Si dice, si
pensa, che il velocista texano ab-
bia voluto evitare lo scontro di-
retto con Maurice Greene nei
200: anche se fosse, riconoscere
sul momento la superiorità del-
l’avversario è un segno di maturi-
tà.

Era annunciato il record, dice-
vano quelli del senno di prima.
Vero, il tempone delle semifinali,
43”95, rigirandosi più volte a de-
stra e sinistra per controllare gli
avversari, era un bel messaggio.
Ma nella velocità, come aveva
spiegato alla vigilia il suo allena-
tore, Clyde Hart, i primati sono
meno programmabili: bisogna fa-
re i conti con vento, avversari,
tempi di reazione. Michelone è
stato perfetto: ha azzeccato tutto,
tempo di reazione 0,150, primo ai
duecento, ai trecento ha staccato
tutti, al traguardo il distacco è sta-
to persino umiliante per gli av-
versari. Il bello è che nei piani di
Johnson è del suo staff c’era un
miglioramento di cinque centesi-
mi sul record di Reynolds: sono
invece undici e rispetto alla mi-
gliore prestazione precedente di
Michelone (43”39), siamo a me-
no ventuno. Un progresso del ge-
nere a 31 anni è un evento che
può far pensare male: del resto, la
diffidenza è figlia degli imbrogli
degli atleti. Certo, «questo» Jo-
hnson può viaggiare ancora nel
tempo: la nuova frontiera, chissà
potrebbe portarlo sotto i 43”.

Sul fronte italiano, Andrea Lon-
go ha superato il turno degli 800
con il tempo di 1’45”01: gara
tranquilla, allungo decisivo pri-
ma della penultima curva. Tren-
tin è fuori dal lungo: si è svegliato
tardi, con un 7,70 che non vale la
finale.

NONOSTANTE LA FRATTURA

La Fiacconi non cede
e parte per Siviglia
Domani la decisione

■ SIVIGLIAFrancaFiacconinonsi
èancoraarresa.L’azzurravuole
gareggiarenellamaratonadi
domenica(ore9.05),nonostan-
tel’infortunioriportatoinalle-
namentomartedìsera,lafrattu-
radelcapitellodelradioalbrac-
ciodestro.GliortopedicidelCo-

nihannopreparatounaltrotutore,chedovrebbeaiutarlainteoriaasop-
portareildolore.L’azzurrasbarcheràaSivigliaoggipomeriggio.Domani
mattinasosterràunaprovapervalutarelapossibilitàdigareggiare.
Intanto,oggièinprogrammalamarcia20kmdonne,conleazzurreannun-
ciatetraleprotagoniste.Èildebuttoufficialediquestaprovaaimondiali:
hannoraddoppiatoladistanzaesoppressola10km.AnnaritaSidotièilte-
stimonialdellamarciafemminile:titolomondialeadAtene1997,dueoriai
campionatieuropei(1990e1998).«Nonsonoalmassimodellaforma,
quest’invernouninfortuniomihacostrettoarestareariposoperdiverso
tempo.Avevobisognodiventigiornidiallenamentoinpiù».LaSidoti,capi-
tanadellasquadrafemminile,hafirmatoinsiemealcapitanomaschileSte-
fanoTilliunaletteraindirizzataaGiorgioBocca,editorialistadi«Repubbli-
ca»,cheavevacensuratoilcomportamentodelclanazzurroinoccasione
delcasoMay(l’eventualesaltonullodellaspagnolaMontalvo),criticando
ancheilrendimentocomplessivodellasquadra:«L’atleticanonèunosport
facile, famale leggerecertecose». S.B.

SEGUE DALLA PRIMA

MARION
SFRUTTATA...
per strappare maggiore audience
nelle tv. Poi l’allenatore, l’ex-ve-
locista giamaicano Trevor Gra-
ham, che però in queste ultime
ore è stato l’unico a dire qualcosa
di umano su MJ: «Marion non
sta bene e non è assolutamente
in grado di gareggiare. Per lei i
mondiali sono finiti».

Amen. L’infortunio nella semi-
finale dei 200 metri di due giorni
fa è stato il ritorno sulla Terra di
una Marziana che nei 100 metri
non perde dal ‘97 e nel ‘98 ha
vinto 34 gare su 35. Volava, Ma-
rion, e non solo con le gambe.
Volavano, lei e il suo staff, con i
sogni di ricchezza: quattro meda-
glie d’oro a Siviglia per eguagliare
Carl Lewis e lanciare in grande

stile la sfida di Sydney 2.000:
cinque medaglie d’oro tra 100,
200, staffette 4x100 e 4x400,
salto in lungo. Una cosa mai vi-
sta, il passaggio dallo status di
azienda famigliare a quello di
multinazionale: qualche miliar-
do ora per diventare decine, forse
centinaia, dopo il Duemila. In-
tanto, per il conto in banca riser-
vato alle spesucce, il jackpot della
Golden League, un miliardo di
dollari a chi vince tutte le gare
del circuito. Marion, naturalmen-
te, aveva finora fatto il pieno, im-
presa già riuscita nel 1998 quan-
do divise il malloppo con Gebrse-
lassie e El Guerrouj.

Non sappiamo se sarà l’atleta
più brava di tutti i tempi (finora
ha vinto 3 ori mondiali), sappia-
mo però che è la più pagata: i
753 mila dollari guadagnati nel
1998 sono il top di sempre per le
donne. Ci vuole molto carattere
per compiere simili imprese. La

sua ex-allenatrice di pallacane-
stro, Sylvia Hatchell, l’ha inqua-
drata bene: «Marion è una spu-
gna. Impara in fretta: le mostri
un trucco e il giorno dopo l’ha già
digerito». Anche la storia del pas-
saggio dal basket (era la play-
maker della North Caroline) al-
l’atletica è illuminante: aveva un
discreto talento, ma rischiava di
essere una delle tante. Fu l’attua-
le marito a indicarle la retta via:
«Datti all’atletica e dominerai il
mondo». Sottinteso, diventerai
ricca e famosa. E la fama è l’os-
sessione, per questa ragazza che
studia giornalismo, ma detesta i
cronisti: nel 1992, rifiutò un po-
sto nella staffetta 4x100 ameri-
cana in partenza per le Olimpia-
di di Barcellona. Confusa con le
altre? Mai. Ora, voleva addirittu-
ra fare il pieno, 4x400 compresa.

Un banale infortunio (ma la
situazione non è ancora chiarissi-
ma) è stato il ritorno sulla Terra.

Lo show è stato interrotto, le tra-
smissioni riprenderanno al più
presto, ma intanto il Grande Pro-
getto è stato bloccato. C’è qualco-
sa di diabolico e, se vogliamo,
esemplare. In un’atletica supervi-
taminizzata, supercompetitiva,
supernevrotizzata, 11 gare in 7
giorni come era nei programmi di
MJ e il suo staff possono fare ma-
le. Fa male anche gareggiare nel
lungo con lo stile di chi pensa di
risolvere tutto con una grande
rincorsa e un salto da campionati
di spiaggia. Fa male chiedere,
pretendere, strizzare il proprio fi-
sico. Due mesi fa, Carl Lewis,
uno che aveva uno stile immenso
e fece l’en-plein tra velocità e lun-
go, ha rivelato che il superlavoro
lo sta invecchiando precocemen-
te. Rischia persino di ritrovarsi
sulla sedia a rotelle. Anche al bu-
siness c’è un limite, diteglielo a
Marion.

STEFANO BOLDRINI

F1, GP DEL BELGIO

Oggi le libere: Irvine all’attacco
Salo nel 2000 passa alla Sauber
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MERCATO PILOTI

Jarno Trulli lascia
la Prost per passare
alla corte di Jordan

Via al dodicesimo appuntamento
del mondiale di F1 sul circuito di
Spa.Dalleore13dioggiEddieIrvi-
ne,capofiladelmondiale,scende-
rà in pista per la prima giornata di
provelibere.InBelgioilnordirlan-
dese nonhamaiottenuto risultati
di rilievo e il fatto che non ci sia a
fiancoalui inquestoweekendMi-
chael Schumacher,unochecono-
sce il circuito del Belgio come le
sue tasche,probabilmentegli ren-
deràlavitaancorapiùdifficile.Ma
Eddie è caricato («La Ferrari mi ha
detto:vaievinci»),vuolevincereil
titolo e in più sa che anche il suo
nemiconumerouno,MikaHakki-
nen, non ama particolarmente il
difficile tracciato di Spa. Irvine
non è mai andato a punti tra i bo-
schi delle Ardenne e se dovesse
piovere, cosanormale inBelgio, la
sua qualifica e poi la sua gara di-
venterebbe ancora più complica-
ta. La speranza è che dopo il flop
dell’Ungheria Mika Salo - galva-

nizzatoperl’avertrovatolavoroin
Sauber la prossima stagione - cer-
cherà il riscatto. Il finlandesedella
Ferraridovràtentarediproteggere
il più possibile Irvine dagli attac-
chi della McLaren, nella speranza
di portare anche qualche puntici-
no per la classifica costruttori, do-
ve la Rossa è in testa con quattro
punti di vantaggio sulla scuderia
diRonDennis.

Irvine dopo una breve vacanza
romanaharaggiuntoieriSpadove
sadiaveregliocchidituttipuntati
contro; la gara di Spa sarà fonda-
mentaleperilsuomondialeeusci-
re incolume dal Gp del Belgio po-
trebbe significare mettere una se-
ria ipoteca sul campionato. Due
punti di vantaggio tra Eddie e Mi-
ka non sono un niente, i due par-
tonoallapariinquestaprimagior-
nata di prove, anche se domani in
qualifica si potranno chiarire me-
gliolevereforzeincampo.

Ma.C

■ Simuoveilmercatopiloti inFor-
mulauno.JarnoTrullihaufficia-
lizzatoilsuopassaggioallaProst
dallaprossimastagione.Eddie
Jordan,proprietariodell’omoni-
mascuderiahaannunciatoilsuo
ingaggioperlastagione2000.
TrullisostituiràDamonHill,chesi
ritireràalterminedelMondialedi
quest’anno.AllaProstarriverà
JeanAlesi,mentrealpostoalla
SauberarriveràilsostitutodiMi-
chaelSchumacher,MikaSalo.
«MikaSalo-hacommentatoPe-
terSauber,titolaredellasquadra
elvetica-hadimostratoinmolte
occasioni ilsuopotenzialecontro
compagnidisquadrapiùquotati.
Inpiùècapacedisopportarele
grandipressioni.E‘ungiocatore
disquadraeisuoisuggerimenti
per losviluppodellamacchina
sonoapprezzatidagli ingegneri.
Questifattorisonoquellichemi
hannofattodecideredi ingag-
giarlo».

LA NOVITA’

Alle monoposto
vietati
sponsor «tabaccai»

■ SaràunGpineditoquellochesicorreràdaoggipo-
meriggioaSpa.Il«fumofamale»ecosìlagaradel
Belgiosaràorfanodeisolitisponsortabaccai.La
decisionedirestrizionièstatapresadelgoverno
belgacheimpediràperitregiornidiGpognitipodi
pubblicitàlegataaltabacco.Nessunostriscionepo-
tràesserecollocatoattornoalcircuitoenonsarà
possibile,comecapitanotoriamenteinFranciaogni

stagione,eliminareilnomedellosponsormantenendo
peròriconoscibile ildisegnodelmarchio.ASpaquesto
nonsaràpossibile,levetturesarannopraticamentea
coloreunico,rimarrannosoloqueimarchichenonso-
nolegatialfumo.Nellospaziooccupatosolitamentedai
marchitabaccaioadesempiolaFerrarihapreparato
unbello“scrittone”«F1»;laMcLareninvecehainseri-
toinomidibattesimogiganteschideipropripiloti.


